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SFT'[ORE 5' - LL. PP"
FICSTA H PARTÉIIH

DATA. ... "... .....N'...:.5..5.........

Settore Affari Generali
e Serrrizi Dernografìci
Uff icio Consigl io Comunale
SEDE

Oggetto: interrogazione n"12J posta dal Consigliere Riccardo Visentin nella seduta di
Consiel io Comunale del 0810412010.

Con riferimento all ' interrogazione n- 127
u.s., relat iva al l ' incarico di col laborazione
Abitative. si precisa qualÌto segue:
Sulla necessita di un ripensamento clelle politiche abitative, è necessario individuare una nuova
progettualita basata sulla collaborazione pubblico/privato che possa rispondere alla crescita di una
domanda intennedia che non trova adeguata risposta nel libero mercato dell'aflitto sono stati
individuati tre campi di attivita:

a) defìnire, in accordo con i consulenti gia incaricati per la redazione del Piano di Govemo
del Territorio, una disciplina urbanistica relativa al terla della casa e della qualita
dell'abitare che possa trovare una posizione centrale nelle strategie e negli rndrcizzi
individuati nel Documento di Piano e una declinazione tecnica coerettte e puntuale nel
Piano dei Servizi;

b) Progettare, insieme ai referenti del settore casa, clispositivi e procedure funzionali ad
incentivare la mobilita delle farniglie da una parte e lo "scivolamento" del patrimonio
immobiliare non uÍlltzzafo (privato e pubblico) verso la locazione calmierata dall'altra;

c) proseguire nello sviluppo dei programmi straordinari che hanno intercettato in questi anni i
quarlieri di edilizia popolare ponendo parlicolare attenzlone alle dirnensioni della "gestione
imrnobiliare integrata" elaborando progetti sperirr-rentali e aziont pilota utili a n-rettere alla
prova modelli cli partenariato operativo (Cornune, Aler, terzo settore) e a introclune servizi
in grado di migliorare la qualita del contesto abitatir,'o a parlire dalle situazioni piu delicate.

Per lo sviluppo dei campi di attivita sopra descritti le cornpetenze tecniche richieste fànno
riferimento a:
discipline della pianificazione urbana e territoriale per lo sviluppo delle politiche di housing sociale
e per la loro relazione con gli strumer-rti della progranlmazione e del govemo del territorio;
discipline economiche per la valutazione della fattibilità economico-finanziaria delle tnisure
proposte;
discipline delle scienze politiche e sociali per la costruzione di modelli di risposta coerenti con la
programmazione locale dei servizi sociali e per I'elaborazictne di assetti organrzzativi integrati
sperimentali all ' interno dei quali coinvolgere il settore privato e del privato sociale in pzrrticolare.

Le attivita connesse allo svolgimento dello specifìco progetto non e possibile reahzzarle con il solo
personale stabilmente in servizio.

posta nella seduta del Consiglio Comunale del 8 aprile
prevista per il prol'cssionista presso il Servizio Politiche

Visto
L'Assessore al' Patrimonio Imrnobiliare

(Dott. ssa; Rosa Riboldi)
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Il Dirigente del Settore
Lavori Pubblici. Patrimpnio Immobiliare,

Arredo Urbano' e Rlqualif\cazione Urbana
(Ach.'Maué Papi)


